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PROGETTO “SCIENZA IN FAMIGLIA”

Settembre 2005

Durante l’anno scolastico 2004/2005 l’Istituto Sperimentale Rinascita A.Livi di Milano ha avuto l’incarico  da parte del  Comitato Scientifico di Scienze Under 18 (Su18) di avviare un progetto di ricercAzione denominato “Scienza in famiglia” in  collaborazione   con la  Sissa (Scuola Internazionale di Studi Superiori Avanzati) di Trieste con la quale  la rete  di scuole SU18 Lombardia ha  firmato un accordo quadro per lo sviluppo di azioni comuni. 

Questa attività andava ad aggiungersi ad altre esperienze e ricerche, svolte nell’ambito della rete delle scuole  che aderiscono a Su18, finalizzate ad individuare e analizzare quali sono i flussi comunicativi relativi al sapere scientifico che investono i bambini e i ragazzi in età scolare.

Gli scopi del progetto di RicercAzione “Scienza in famiglia” (da ora in avanti: SiF) sono tre. 

Il primo è di tipo scientifico: indagare sul ruolo della famiglia, come sorgente di convinzioni e di atteggiamenti verso la scienza introducendo una variabile metodologica innovativa: impegnare  in questa indagine direttamente  gli studenti e le stesse famiglie . 

I protagonisti  della ricerca sono quindi i ragazzi stessi che partecipano attivamente, come veri “ricercatori”, a tutte le sue  tappe, con il mandato di mettere a fuoco la problematica con linguaggi e interessi tematici propri, di acquisire strumenti metodologici per riflettere sulla  realtà, di interrogare i genitori, di restituire ad altri  le conoscenze acquisite. 

Il secondo è di tipo professionale:    studiare  la valenza e gli effetti  che un contesto di questo tipo può  offrire per l’apprendimento e insegnamento  delle scienze e della tecnologia  nella scuola pubblica, formare nei docenti nuove competenze non attraverso un corso di formazione teorico, ma attraverso un lavoro sul campo, su un compito reale, in collaborazione con gli esperti. 

I protagonisti della ricerca sono anche gli insegnanti a cui è richiesta un’attività riflessiva sui processi attivati e sulle pratiche messe in atto soprattutto  nel rapporto  con i genitori in questa nuova  veste di partner  del processo  formativo.

Il terzo è di tipo sociale: coinvolgere  le famiglie in un  processo di co-costruzione delle conoscenze scientifiche  nell’ottica di una nuova cittadinanza e  favorire   una comunicazione tra genitori e figli che possa valorizzare il rapporto tra le generazioni e il ruolo dei ragazzi  come portatori  di conoscenze e domande sul mondo. 

I protagonisti della ricerca diventano così anche i genitori non più visti come solo utenti, ma anche come cittadini.

Il progetto di ricerca è pluriennale.

Nel primo anno di attività il compito di Rinascita è  stato quello di:

1) esplorare le potenzialità  di quest’area di ricerca, ricavarne  idee, spunti e criticità; 

2)  esplorare le valenze pedagogiche e didattiche  di  un coinvolgimento  degli studenti e delle loro famiglie nell’ideazione e nello sviluppo di  una ricerca  che ha in sé anche  finalità di tipo accademico 

3)  produrre un modello articolato di ricercAzione che preveda  una modalità innovativa di collaborazione tra scuola e  mondo accademico; 

4) produrre dei prototipi di  strumenti  di lavoro concreti da utilizzare.

Questo lavoro è stato svolto durante tutto l’anno scolastico 2004-05 da un’équipe di docenti della scuola  con due classi seconde e con i loro genitori,  in collaborazione con  il prof. Gouthier  della Sissa e di altri due esperti: Francesco Cigada, esperto dell’area scientifica e Cristina D’Addato esperta della area della comunicazione.

In questo secondo anno, quanto emerso   dal lavoro sperimentale del primo anno è  messo a disposizione   di un gruppo selezionato di  scuole della Lombardia  che svilupperanno e affineranno ulteriormente il modello di RicarcAzione fin qui sperimentato.

Il terzo anno  ciascuna delle scuole  coinvolte quest’anno svilupperà e disseminerà nel proprio territorio la RicercAzione.

I dati raccolti sul ruolo della famiglia, come sorgente di convinzioni e di atteggiamenti verso la scienza, saranno oggetto  di un approfondimento scientifico sul piano sociologico da parte  della SISSA; le riflessioni dei docenti  saranno oggetto di un  approfondimento   pedagogico e didattico da parte delle scuole del Progetto Scienza Under 18 e costituiranno un patrimonio metodologico a disposizione dell’USR della Lombardia.

Per questo secondo anno sono previsti seminari e incontri con le scuole e le famiglie alla presenza degli  esperti.

RIFLESSIONI 

SUL  LAVORO SVOLTO A RINASCITA NEL PRIMO ANNO

L’esperienza in questo  primo anno è risultata davvero significativa per tutti gli attori coinvolti, in particolare per quanto riguarda:

A. Il rapporto tra Scuola e Università

B. Le valenze formative per i ragazzi e docenti

C. Il rapporto con le famiglie

A. RAPPORTO TRA SCUOLA E UNIVERSITA’

Un test pilota sulla tematica in questione, ideato e gestito esclusivamente da esperti SISSA, senza la collaborazione di insegnanti, era già stato proposto nel 2004 ad una classe di scuola superiore ed aveva fatto emergere, insieme al molte  potenzialità,  anche alcune criticità difficili da superare per i soli docenti universitari. 

Le questioni aperte riguardavano soprattutto: 

· la difficoltà a stabilire  con le famiglie rapporti di fiducia tali da spingerle a  collaborare in modo autentico; 

· la fatica di  coordinare i tempi degli interventi con le attività svolte in classe dai docenti; 

· la mancata elaborazione e comunicazione dei risultati che  appariva alla luce delle modalità con cui era stato somministrato il test  poco integrata con il contesto della comunità scolastica; 

· lo scollamento tra la rilevazione e  l’attività curricolare   complessiva;

Si è allora  ipotizzato da parte della SISSA che  l’inclusione dentro i processi di elaborazione e riflessione della ricerca dei docenti delle classi e un loro ruolo di  co-costruturi attivi del progetto di ricerca, insieme agli alunni e alle famiglie, potesse essere un elemento almeno parzialmente risolutivo dei problemi individuati.

Ovviamente, è  chiaro che la ricerca SiF implica, per la SISSA e per le Scuole interessate, finalità che, pur sovrapponendosi frequentemente, sono sostanzialmente diverse. 

· La SISSA è animata principalmente da finalità conoscitive, vuole scoprire di quali argomenti scientifici i ragazzi parlino in famiglia, quale atteggiamento nei confronti della scienza sia veicolato dalla comunicazione genitori/figli, che ruolo è attribuito alla scienza e come esso influisca sulle scelte di vita, la salute, l’orientamento professionale, quali differenze vi siano in base al genere, al contesto socio-culturale e socio-economico delle famiglie…

· La scuola è spinta, come è ovvio, soprattutto da finalità formative come verrà esplicitato al punto B. 

Con queste  precisazioni di fondo e con un “Protocollo d’intesa” di massima proposto dalla SISSA, i rapporti tra  la scuola media Rinascita e Università si sono poi svolti   nell’ambito della più totale e fattiva collaborazione.

Il fatto che i docenti di classe abbiano concretamente organizzato tutte le varie fasi dell’attività, definendone i tempi e gli spazi, individuando gli esperti di cui avvalersi, arricchendo e modificando i contenuti, adattando il percorso alla situazione che avevano davanti, ha permesso di assumere un punto di vista interno, in cui l’insegnante è diventato un osservatore privilegiato del contesto in cui opera, generando almeno due ricadute positive: 

· la qualità e la quantità dei dati   è migliorata, infatti, le informazioni raccolte hanno riguardato la quasi totalità delle famiglie interessate e si sono avvalse di una partecipazione e di un coinvolgimento molto elevato

·  gli insegnanti, tramite l’interazione con docenti universitari di grande capacità e livello (nonché, è da aggiungere, di grande disponibilità), hanno acquisito un metodo di ricerca rigoroso e puntuale che ha sicuramente aumentato la loro professionalità 

Il risultato è stato un tipo di collaborazione nuova e fruttuosa per tutti, in cui Rinascita non è stata solo un puro strumento operativo,  ma, piuttosto, un soggetto propositivo che ha saputo partire da se, dalle proprie finalità e competenze e che in base a queste  ha potuto progettare, imparare, restituire,  modificarsi e modificare i propri interlocutori.

B. VALENZE FORMATIVE PER RAGAZZI E DOCENTI 

Per quanto riguarda gli studenti la loro partecipazione è stata in ogni fase molto forte e significativa. Tutte le attività proposte sono state caratterizzate da modalità interattive e coinvolgenti e l’adesione dei ragazzi è stata la condizione necessaria per portare a termine questa fase della  ricercAzione.

L’attività si è conclusa con la produzione di una comunicazione- simulazione- performance che ha presentato l’esperienza di ricerca al pubblico di Scienze Under 18 e, anche questa fase di ri-lettura, selezione, organizzazione, elaborazione dei dati, è stata molto importante per la crescita complessiva della classe.

La collaborazione che si è instaurata tra insegnanti e alunni, adulti e ragazzi, esperti e non, ha superato i ruoli di un’attività scolastica classica, ha aumentato le motivazioni, ha dato ai ragazzi la consapevolezza di stare svolgendo un lavoro importante per loro e anche per i referenti esterni alla scuola.

Questo ha permesso di operare seriamente sui complessi obiettivi generali che ci si era posti  come docenti e che possono essere così sintetizzati:

· insegnare ai ragazzi un metodo d’osservazione e di riflessione comune delle loro realtà individuali

·  aiutarli a passare dalla loro “realtà individuale” ad una realtà “collettiva”, da una “percezione soggettiva” ad una “osservazione strutturata” e quindi più “oggettiva”

· iniziare a costruire le premesse per una lettura complessa della realtà attuale

· far riflettere autonomamente i ragazzi sulla scienza

· dotare gli allievi di strumenti e chiavi di lettura che li rendano più consapevoli del ruolo della scienza nella loro vita quotidiana e nella società 

· indurre i giovani a porsi in modo più problematico e interrogativo nel mondo.

· formalizzare in maniera più consapevole le conoscenze apprese, tramite una comunicazione pubblica conclusiva

Si può dire con abbastanza sicurezza che questi obiettivi, intesi come germi di un atteggiamento, di un modo di pensare e porsi nel mondo, siano stati raggiunti da tutti gli studenti, anche quelli più problematici o con carenze d’apprendimento. 

Dal punto di vista disciplinare non c’è dubbio che sia maturata nella totalità dei ragazzi coinvolti, un’attenzione alla scienza, al dibattito su di essa, al proprio posizionarsi nei suoi confronti, alle aspettative, speranze, timori ad essa legati che prima sicuramente non era consapevole ed esplicita.

Per quanto riguarda le competenze acquisite dai ragazzi (e, per alcune voci, anche dagli insegnanti) esse sono riassumibili in:

· lavorare in gruppi cooperativi, imparandone regole e comportamenti

· conoscere il metodo dell’intervista semi strutturata

· acquisire alcune tecniche di base per effettuare una buona intervista

· elaborare un questionario articolato e significativo per i genitori

· saper  simulare interviste monitorate per eliminare gli errori 

· saper sbobinare una registrazione

· cercare in modo propositivo la collaborazione della propria famiglia

· sostenere seriamente un ruolo da protagonista anche in famiglia

· individuare le caratteristiche del linguaggio scientifico

· saper ricostruire le tappe del percorso che si sta facendo e il loro scopo

· raccogliere e analizzare dati quantitativi

· raccogliere e analizzare dati qualitativi, cercando d’individuare criteri utili per “leggerli”

· classificare secondo indicatori concordati una discreta quantità d’informazioni

· realizzare una comunicazione in Power Point (non tutti)

· utilizzare la posta elettronica (quasi tutti)

· preparare una comunicazione pubblica, selezionando le parti più significative di tutto il materiale raccolto e sbobinato

· ricavare un proprio ruolo significativo nell’organizzazione e nella gestione della comunicazione pubblica

Naturalmente, come durante tutti i veri percorsi di ricerca, il progetto SiF ha avuto valenze formative anche per gli  insegnanti   in particolare: 

· il lavoro di ricerca con una committenza, una finalità esterna,  ha aumentato notevolmente la motivazione e l’impegno dei docenti (oltre che dei ragazzi) e, visto che  i risultati raggiunti sono apparsi poi soddisfacenti per la classe, le famiglie, l’Università, è aumentato anche quel senso di gratificazione e soddisfazione che non sempre l’istituzione scuola sa dare  ai suoi operatori.

· molte delle acquisizioni metodologiche indicate  per gli allievi sono state tali anche per gli insegnanti che le hanno imparate applicandole. 

· l’ uso rilevante dei mezzi informatici come strumento per il rapporto diretto con l’Università ha comportato una capacità, non banale e che si andata affinando nel tempo, di organizzare dati e documenti e  ha finito per coinvolgere anche i ragazzi. Infatti, quando è stato possibile, anch’essi hanno usato la posta elettronica per inviare materiali, commenti, dubbi agli insegnanti, acquisendo un’abitudine che ha facilitato la comunicazione, lo scambio e l’intervento educativo anche al di là questa esperienza. 

· il lavoro d’equipe  svolto non solo all’interno della scuola, ma con altri professionisti, portatori di punti di vista diversi,  ha dato origine a scambi ed approfondimenti di qualità che da una parte hanno allargato  gli orizzonti conoscitivi dei docenti coinvolti, dall’altra hanno valorizzato le loro competenze e i loro saperi individuali.

C. RAPPORTO CON LE FAMIGLIE

Le famiglie, essendo  praticamente il  fulcro della ricerca,  hanno assunto un’importanza notevolissima durante tutta l’attività. 

Anche in questo caso, come in altri, la Scuola Rinascita si è posta nei confronti delle famiglie come una vera e propria agenzia formativa.

Infatti, dopo aver chiesto con una firma la loro formale adesione al progetto, esse sono state coinvolte durante tutte le fasi di ricerca, anche quella della comunicazione che li ha visti gestire e presentare direttamente due  spezzoni della performance finale.

Infine, trattandosi di una  ricercAzione, acquisendo informazioni su una particolare realtà sociale,  allo stesso tempo,si agisce su di essa, modificandola  proprio grazie alle informazioni ottenute e questo è accaduto non solo per quanto riguarda gli studenti, ma anche i loro genitori.

Basandosi su quanto da loro stessi  è stato detto, si può supporre che, parallelamente ai loro figli, anch’essi abbiano avuto modo di:

· passare da una  “realtà individuale” ad una realtà “collettiva”, 

· riflettere autonomamente  sulla scienza

· essere più consapevoli del ruolo della scienza nella  vita quotidiana e nella società 

·  porsi  domande sulle proprie posizioni

· comunicare all’esterno i risultati di un percorso

In più ci sono altri  elementi molto significativi da considerare:

· due famiglie che inizialmente si erano dichiarate non disponibili alla ricerca, sono state di fatto coinvolte e hanno partecipato volontariamente a quasi tutte le fasi

· lavorare con i propri figli, accettare e valorizzare  il  loro ruolo di conduttori ed “esperti”, è stata da tutti giudicata un’esperienza altamente positiva, per alcuni del tutto nuova, e  ha fatto guardare ai propri ragazzi con uno sguardo, a volte,  diverso

· alcuni “ nodi” problematici all’interno di qualche nucleo famigliare sono stati resi visibili in occasione di “compiti” da svolgere in comune e sono stati in qualche modo affrontati

· i rapporti docenti –famiglie si sono approfonditi  e si sono moltiplicate le occasioni per conoscersi e capirsi

PROPOSTA

PER LA PROSECUZIONE DELLA RICERCA

DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 2005/06

Considerata l’alta valenza didattica del progetto e il proposito della SISSA di proseguire la ricerca, pensiamo che il progetto possa essere allargato, per l’anno scolastico 2005/6,  ad almeno altre cinque classi della Lombardia, individuate all’interno della Rete Scuole di Scienze Under 18 nelle  sue cinque sedi (Milano-Rozzano-Monza-Mantova-Cremona). 

Per la nuova tranche di ricerca le linee guida individuate dall’equipe di lavoro sono:

· è preferibile che gli insegnanti di classe coinvolti siano due, uno di materia scientifica e uno di materia umanistica per integrare competenze, punti di vista e d’attenzione e approfondire le riflessioni sul linguaggio della scienza 

· il progetto prevede una durata di almeno 18/20 h per la ricerca vera e propria, più altre  6 h circa  per la preparazione della comunicazione finale. Ciascun incontro con la classe ha la durata di due ore (o due moduli orari), quindi si prevedono in totale 9+ 3 incontri 

· la presenza di esperti  in classe per  almeno due incontri è uno stimolo per i ragazzi e i docenti, quindi si prevede che a ciascun progetto partecipino, come nel modello di Rinascita, un’ esperto di area scientifica e uno di area della  comunicazione, 

· vista la situazione delicata di molte famiglie, è prevista da quest’anno anche la supervisione del progetto da parte di  una Psico-pedagogista 

· la comunicazione finale è un momento irrinunciabile del progetto e come tale va in qualche forma prevista

· il coordinatore del progetto è individuato tra gli insegnanti che hanno partecipato alla ricercAzione 2004/5

· la supervisione scientifica del progetto è affidata a Daniele Gouthier della SISSA di Trieste

· oltre all’ incontro preparatorio del 4 novembre con tutti i soggetti coinvolti (docenti, esperti, psicologo, coordinatore, supervisore scientifico) si prevedono   durante l’anno almeno altre due riunioni collettive 

· si sta cercando d’individuare fonti di finanziamento sia per gli esperti che per i docenti di classe, ma non è un’impresa semplice né, tanto meno, con esiti certi.

Il coordinatore regionale del progetto Scienza in famiglia

Emilia Franchini










PAGE  
Presentazione  “Scienza in famiglia”                                                                         Pagina 1 di 8


